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Sanità, la cenerentola/4 F^stino Boioli'medico r a d i o l ^ ° a jy[ilano: 

7 v i i v i v m v m / -K «Adesso sono guai grossi anche c[ui. 
Il servizio pubblico forte ed efficiente è stato svenduto per far posto a LigrestL. 
Non siamo ancora ad una situazione "calabrese", ma bisogna intervenire e subito» 

Dall'ospedale ai privati «rampanti» 
«Sono guai grossi anche qui. a Milano, 
dove c'era una volta una sanità pub­
blica forte ed efficiente Stato e Regio­
ne hanno lentamente svenduto a pez-
21 questo sistema. E cosi in questi anni 
per le inerzie e le inefficienze del pub­
blico s'è fatto strada un privato ram­
pante e arrogante...» Spiega perché, 

lanciando un grido d'allarme, ma an­
che esprimendo ragionata fiducia nel­
la possibilità di un rilancio, un medico 
milanese, il radiologo Faustino Boioli-
«Si tagliano i fondi, si bloccano la ri­
cerca e gli investimenti. Ma tuttavia 
non siamo ancora in una situazione 
calabrese.. ancora...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MILANO «Sono Faustino 
Botoli, sono nato nel 1940 e 
faceto I aiuto radiologo nell o-
spedale pubblico multlzonale 
Fatebenefratelll oftalmico di 
Milano. Realta sanitaria non 
degradata, anzi ricca dal pun­
to di vista delle strutture e del 
personale sia pure con alcuni 
buchi clamorosi nel settore de­
gli inlermien professionali Lo 
stato d'animo di noi medici? Si 
può riassumere cosi problemi 
economici, è innegabile, e 
problemi di camera Ma quella 
che predomina è la frustrazio­
ne. Negli ultimi 4,5 anni in par­
ticolare è comparso sul merca­
to un settore privato che pnma 
era del lutto marginale Un pri­
vato molto aggressivo, «ram­
pante» per usare i termini loro, 
ma anche abbastanza qualifi­
cato. La sanità pubblica qui a 
Milano era egemone nei con­
fronti dorile strutture pnvate fi­
no a sei sette anni fa Ci sono 
state ale une vere e proprie por­
cherie, leggi e convenzioni che 
hanno favonio le cliniche pn­
vate, e che sono slate bloccate 
quando diventavano cose di 
logica calabrese, per cui con 
quell'assessore de che si chia­
mava Isacchim, che faceva co­
se talmente sconvolgenti, tutti 
si sono ribellati Ma il logora­
mento del settore pubblico du­
rava da anni E continua Su 
due versanti il privato ha potu­
to investire in tutte le tecnolo­
gie avanzate, le toc. la risonan­
za magnetica, i litotnlon, le 
tecnologie d'avanguardia, 
dandosi un'immagine diversa, 
nuova: 1 privato e concorren­
ziale, proprio perchè ha potu­
to disporre di investimenti, 
mentre la regione Lombardia 
ha sabotato la sanila pubblica 
milanese e lombarda Cosi pri­
ma stavi in ospedale, guada­
gnavi certamente di meno, ma 
avevi la soddisfazione di averli 
Il in ginocchio. I «privati», a 
chiederti i favori Adesso e fini­
ta che (logli ospedali chiedia­
mo i favori alle cliniche per fa­
re gli esami E paghiamo. gli 
ospedali pagano fiordi bigliet­
toni Il litotntore se dall'ospe­
dale un ricoverato viene man­
dato in una di queste cliniche 
per fare quest'intervento è per-
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che a Milano non c'è nessun li-
totntore pubblico di fatto in 
funzione E l'ospedale paga 
sulla base di un tariffano stabi­
lito dalla regione Lombar­
dia prezzi una volta e mezza 
più alti rispetto a quello che 
per lo stesso intervento si paga 
sul libero mercato in Svizzera 
Questo avviene perchè la Re­
gione Lombardia ha stipulato 
convenzioni aberranti con le 
cliniche pnvate II boss è il co­
struttore Ugresti, che, lo sanno 
tutti, ha in mano l'ottanta per 
cento delle cliniche pnvate mi­
lanesi, tutte quelle importanti, 
rimane fuori qualche clinichet-
ta C'è stata contemporanea­
mente una specie di punizione 
del pubblico tutte le attrezza­
ture sono arrivate tardi, per 
lungo tempo sono stati blocca­
ti gli investimenti nel settore 
più avanzato dal punto di vista 
tecnologico, nel settore pub­
blico 

Settore 
parassitario 

•E cosi il settore pubblico ha 
perso molto di immagine oltre 
che di efficienza lo non ho 
pregiudizi nei confronti delle 
cliniche , ma noto che di fatto 
il settore privato si sviluppa co­
me un settore parassitario che 
sfrutta I soldi del pubblico (gli 
ospedali, non solo I singoli cit­
tadini sono obbligati a chiede­
re prestazioni a prezzi aber­
ranti) , e sfrutta te inefficienze 
del pubblico Ed il quadro che 
ti faccio è persino edulcorato 
tu sai che in queste situazioni 
si innestano le furbizie, le pic­
cole e le grandi corruzioni. 
Avendo un settore privato for­
te, molti medici cercano di an­
dare a lavorare II. e di tenere 
anche un piede nel publico la 
stessa situazione che si denun­
cia spesso nelle realtà meridio­
nali, qui ancora non è cosi lo 
spessore del fenomeno non è 
eguale ma sta cominciando 11 
fatto è che tutte queste cliniche 
pnvate che ai vantano di gran­

de efficienza si sono fatte un 
nome utilizzando persone che 
sono diventate famose si sono 
formate professionalmente ne­
gli ospedali Anche questa è 
una forma d: sfruttamento del 
pubblico il drenaggio dei cer­
velli, dovuto semplicemente al 
latto che loro possono maneg­
giare più denaro E bisogna ag­
giungere pure che l'università 
a Milano, ha scelto di avere un 
forte rapporto con le strutture 
privale per le convenzioni, per 
cui c'è una scric di cliniche 
che sono già sede di cattedra, 
ed altre destinale a diventarlo» 

•Provocatoriamente potrei 
dirti va be', questo fa parte 
della vita. Ma e è una cosa che 
non tollero, nonostante tale 
sfacciato favontismo. al privato 
non si chiede niente in cam­
bio Gli ospedali milanesi, che 
pure hanno una loro efficienza 
vengono schiacciati dall'emer­
genza, non potendo dire no a 
nessuno, e si grattano tutte le 
questioni più spinose Voglio 
raccontare un episodio bana­
lissimo tre settimane fa un 
consigliere comunale in aula 
ha avuto un infarto, molti con­
siglieri l'hanna accompagnalo 
in ospedale Morale non c'è 
stato nulla da fare lo ero II col 
viccsindaco Luigi Corbanl. era­
no le dieci e mezzo di sera, e 
gli ho detto ti faccio vedere io 
perchè il pnvato è meglio del 
pubblico C erano da parte i 
due infartuati che erano l'og­
getto delle maggion cure, poi 
c'erano due ubriachi sdraiati 
per terra, poi una banda di tos­
sicodipendenti e non si capiva 
chi stava male e chi no, poi 
c'era nella stanza della guar­
dia psichiatrica un paziente 
che dava i numeri, e vomito 
per terra perchè questi ubria­
chi si erano sentiti male, è evi­
dente che se a quell'ora vai in 
una clinica privata trovi tutto 
bell'e pulito Questo perchè il 
pubblico è costretto a grattarsi, 
caro mio, tutta la merda della 
sanitù, e tutte le cose cui non si 
può dire di no finiscono negli 
ospedali, vecchietti che si ca­
gano addosso compresi, e tut­
to questo ti innesca meccani­
smi perversi Perchè dopo che 

ne hai dieci in un reparto, do­
po due settimane gli inlermien 
se ne vanno perchè devi cam­
biarli tre volte al giorno Nel 
privato questo non esiste per­
che questo tipo di paziente ab­
bandonalo, semplicemente 
non lo prendono, e se c'è il 
vecchietto che si caga addosso 
la famiglia è obbligata a mette­
re un infermiere a tempo pie­
no in più soltanto per lui Que­
sto fa si che oltre alla retta ci 
siano delle spese dell'ordine 
delle 500,600mila lire Noi non 
possiamo andare avanti nella 
logica secondo cui «ma le cli­
niche private fanno questo e 
quest'altro, Il è bello, c'è il me­
nu a scelta, il nsotlo non è 
scotto, ho il televisore in came­
ra », perchè poi gli immigrati, 
• tossicomani, i vecchietti, lutti 
quelli che sono portaton di pa­
tologia sociale, ricadono coi 
loro problemi tutti sull'ospeda­
le, e ne mettono in crisi l'orga­
nizzazione L'ospedale cosi 
copre carenze di altri setton, 
dei servizi sociali, persino del­
l'ordine pubblico. Al «Fatcbc-
ncfralclli» scherzavamo sem­
pre «Questo qui sembra l'o­
spedale di Addis Abeba« ep­
pure non ricordo un caso di 
razzismo Voglio dire che que­
sta struttura pubblica tanto de­
nigrata sta assorbendo un im­
patto sociale enorme, però è 
abbandonata da tutu 

•Non dobbiamo farci condi­
zionare dalle tragiche realtà 
meridionali perchè qui le cose 

funzionano, e noli hinterland 
milanese le cose funzionano 
ancora meglio questi ospedali 
qui intorno. Mele gnano. Sesto. 
Rho sono eliicien issimi, valgo­
no mediamente gli ospedale 
europei Allora noi stiamo ra­
gionando in una situazione in 
cui si continua a cagliare i fon­
di, a ridurre il personale, a 
bloccare il rinnov «mento e si 
continua a pretendere che si 
resti competivi ce n il resto dc-
I Europa. E intanto si sono ag­
gravate o sono e: mparse nuo­
ve patologie, l'ai ds. la tosico-
dicpdnenza . e e l'incremento 
del tumori, ce l'aumento dei 
malati che rimangono per 
molto tempo in I ise pretermi­
nale. 

Standard, 
'superati 

«Tutto questo determina can­
dii economie I ed organizzativi 
enormi A Ih/eli» governativo 
sia nazionale, sia della regio­
ne si continua a ragionare in­
torno a standard stonci legati 
al passato fino a dicci anni fa 
la popolazione anziana era 
molto meno la ijente monva 
più in fretta, non e era l'aids 
non e erano ||li immigrati, non 
c'era la tossicodipendenza Un 
paziente sieropo'iitivo tossico­
dipendente in fase di agitazio­

ne psicologica i on problemi di 
salute veri, al ii là dell'aids 
conci imata , il | uuientc pnma 
di an-vare alla I iw conclama­
la, ha la polmor ile, ne prende 
di tutti i colori, te io ciucci lo 
stesso ma ha e osti di medici­
ne, di esami di laboratorio e 
radiologici, e d.i I punto di vista 
dell assistenza tjikile. enor­
mi Ora dobbiamo decidere se 
questa roba si d «v • fare o non 
si deve fare Se n dr-ve fare, la 
devoro fare tuli, il pnvato de­
ve essere in gra:o di nsponde-
re a questi prò semi esatta­
mente come il pubblico, non 
portarsi via solo 11 crema Sen­
nò sarebbe coni e ! e al Fatebe­
nefratelll arrivaste o i tossico­
dipendenti e ne i li caricassimo 
sul camion e li i medissimo alla 
cllnica «Quattro M ine», che si 
arrangino loro dove scopri 
che un posto-I e tio lussuoso 
costa sciccntomila, mentre al-
I ospedale san Cario alla fine 
costa settecento» 

•Ma al san Culo devi tenere 
in piedi un'orgir i.^.izlone 24 
ore su 24, imponenti' aneste­
sisti, cardiologi criumatologi, 
chirurghi radiolci i ortopedici, 
ce tutto il pronto soccorso 
Che in uno grandi città è un 
porto di mare un casino, e 
quindi se ragion» 'Olo sui letti 
sembra che siano letti a peso 
d'oro E cosi che h u la fuga 
degli inlermien il drenaggio 
dei medici, ed il velie re pnvato 
pesca all'interno della sanità 
quello che più fili interessa in 
termini di imma.,ine non solo 

in termini di immediato guada­
gno perchè qualche volta le 
cliniche investono ma in ter­
mini di immagine di guada 
gno diflento per essere chiari 
in tcrnim di pjra speculazio­
ne perchè selezionano i mala 
ti fanne tutta quel che voglio­
no Da loro non è che le ambu­
lanze li portano i veerhi gli 
ubriachi e i tcsicodipendenli 
e te li devi ciucciare Questa 
nostra struttura prestigiosa in 
somma è destinala ad un pro­
gressivo logoramento Cosi 
unochcfaildirlologo rispetto 
a un eh rurgo guadagna dieci 
volte tanto E la genie comin­
cia a pensarci su Questo crea 
un mercato gnjio perchè que­
sto tipo di att.vità si autoah 
mentano e e la catena quel 
malato lo m andò a te per fare 
gli esan i e tu me lo rimandi 
indietro dicendo che nel sello 
re pubb ico nessuno sa fare le 
cose si sta creando un mer 
calo di pura speculazione Se­
condo me pagano pure i gior­
nali per far propaganda alle 
cliniche del resto lelhcienza 
di queste cliniche non mi sem­
bra superiore a quella di un 
nonnaie reparto ospedaliero, 
anzi Gli infermieri non se ne 
vanno solo perchè guadagna­
no poco Vanno via perchè il 
lavoro ormai è pesantissimo, 
rimangono soli la notte in un 
reparto, con un po' di malati 
terminali pazienti che si fanno 
tutto addosso tre volte per not­
te non ce la fanno più 

•La Cusa scandalosa è che 
questa Regione sta svendendo 
un scttoi e che era forte Tu di­
rai i sol ti milanesi che si van­
tano Ma ci sono ospedali a Mi­
lano molto forti, ricchi I giova­
ni medi( i' Crescono e vivono 
in qusto clima, per cui privato 
è bèllo, pulito, con risotto non 
scotto, mentre il pubblico dà 
poca assistenza si mangia ma­
le, è sporco I giovani che si in­
contrano con una struttura pn-
vaìa forti- come il san Raffaele, 
ragazzi ili venti anni che non 
sanno tutte queste cose, ven­
gono fuori con I Idea che il pri­
vato è una roba che funziona 
il pubblico è una schifezza che 
non sta né in cielo né in terra 
PKJÒ la formazione di gran par­
te dei medici avviene ancora 
negli ospedali perchè il priva­
to non dà molto spazio non 
vuole tre ppa gente tra ì piedi, 
tiene quelli che gli servono Se 
ci fosse-o forze progressiste 
che npn'ndessero davvero in 
mano questa situazione e è 
tanta roba qualificala nel pub­
blico, m Dita gente che ha vo­
glia di lo vorare Non siamo al 
disastro, tult altro, ma se conti­
nua quei to logoramento » 

Ratificate le dimissioni di Figurelli 
e della segreteria provinciale 

Pei a Palermo: 
«Verità 
ui grandi delitti» s 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

m i PALERMO Si è dimesso 
Michele Figurelli segrctano di 
Palermo Dimissioni già an­
nunciate che ieri hanno avuto 
una lormale ratifica «Com-
•-pondono - ha commentato 
f-olena - ad un segno forte di 
responsabilità che va ncono-
•a-iulo» Appassionala discus-
s one fra i comunisti palermita 
ni sul fuluro della lolla alla ma­
fia nel corso del comitato fede­
rale Il Pei siciliano ron è a fa-
\ re di Orlando e contro Fal­
erni e non è contro Orlando e 
a livore di Falcone Questa 
rappresentazione si hematica 
eli q janto sta acradi ndo favo­
risce soltanto quanli hanno in-
te-e.se ad un definitivo sman­
ie lamento degli avamposti 
fuc'iziari più impegnati In al­
ile parole i comuni! ti non so­
no disponibili ad ina difesa 
corporativa della magistratura, 
perchè sanno distinguere e 
sanno bene come sia impre­
chiti vo e perdente fiire di ogni 
erb;. un fascio Naturalmente 
non sanno se i caselli sono 
vuoii o pieni, ma prclendono-
t non è una nchiesia dell ulti­
ma ora - venta e giustizia sui 
grandi delitti di Palermo II ca­
so La Torre è uno dei momenti 
I IÙ itti di questo impegno 

I i-omunisti siciliani passano 
ali attacco E non scende in 
con pò solo «un'anima del 
I ci» ma 1 intero Pei Una con­
ferenza stampa in tarda matti­
nata, anche per rep icare «con 
sdegno ed indigna, ione» alla 
I ?tte ra dei 57 che qualche gior­
no la avevano persino agitato 
b spettro di corres|>onsabililà 
molali dei comunisti nel delit-
t>La Torre II comit ito federa-
h di Palermo in taida serata, 
evrebbe approvato ali unani­
mità la relazione del segretario 
regionale Pietro Folena sul te­
rna mafia e antimafia e 1 ordi­
ne del giorno che s ntetizzava 
cpjc ragionamento AH inizio 
dei lavori è stata res.i pubblica 
la leMero con cui Mie hele Figu­
relli e I intera segretcna rasse­
gna' ano ledimissioril«mahjra-
to autonomamente» e già da 
tempo annunciate, per l'esat­
tezza a gennaio, nella fase pre-
pare tona del congresso pro­
vinciale «Tutto ciò - senvono i 
f rm itan - per consentire che 
rei partito si sviluppi undibat-
l to reale che consenta ai co-
nuristi siciliani di sviluppare il 
processo di formazone della 
[•cinica-
Caso La Torre. Soro accadu-
I : cose strane a Pale mio nelle 
i l ime settimane Occhio alle 
e lite II 29 apnle Achille Oc-
chetto, chiudendo la campa­
l a elettorale ha dedicato I' 

apertura del suo comizio non 
tanto al ricordo (sia pur legitti­
mo) di Pio La Tom; e Rosario 
Di Salvo quanto ad una vigo­
rosa richiesta di tempestività 
nelle indagini Occhelto aveva 
adoperato parole forti ed uni­
voche Eppure il giorno pnma 
(nella sera del 28), nelle reda­
zioni era pervenuta una nota 
inacidita del coordinamento 
antimafia ulteriormente appe­
santita da alcune dichiarazioni 
del suo rappresentante Succo 
della protesta il Pei non deve 
strumentalizzare La Torre per 
incoffessati scopi elettorali E il 
30 aprile di fronte alla 'apide 
che ricorda il sacrificio dei due 
compagni solo i comunisti 
Qualche settimana dopo a Sa­
marcanda, Orlando avrebbe 
provocato quasi un terremoto 
istituzionale affermando che 
nei cassetti ce n era abbastan­
za per far chiarezza E avrebbe 
poi rincarato la dose a Tonno 
affermando che I inchiesta La 
Torre era stata archiviata e che 
nessuno diceva nulla Quattro 
giorni fa la lettera dei 57 inviata 
a Botteghe Oscure Si legge a 
tale proposito, nell ordine del 
giorno approvato dal federale 
di Palermo «un conto sono le 
riflessioni cntichc sulla pohlica 
del Pei in questi anni un con­
to è avanzare il sospetto di vo­
luta o subita ambiguill nella 
lotta alla mafia» 
L'Inchiesta. E i comunisti non 
stanno a guardare Questo il 
senso dell intervento al lederà 
le di Giuseppe Zupo avvocato 
di parte civile (insieme al civi­
lista palermitano Armando 
Sorrentino) in rappresentanza 
del Pei e di Giuseppina La Tor 
re Ha snocciolato, anno dopo 
anno il rosano delle iniziative 
per tallonare da vicino 1 attività 
investigativa Ha ricordato che, 
per antica consuetudine la 
parte civile viene vista dal ma­
gistrato come una inevitabile 
scocciatura Ha ricordato co­
me, nonostante tutto, il loro 
impegno non si sia mai esauri­
to Soprattutto ha dato atto al­
l'intero gruppo dirigente pater-
prillano di aver a suo tempo of­
ferto il massimo della collabo­
razione E a quello nazionale 
(Oexhetto) in particolare di 
aver insistito perchè propno 
lui, anche se aderente alla se­
conda mozione, recedesse 
dalla decisione di restituire 
quel delicato mandato Tutto 
ciò comunque ha conseguito 
un bilancio molto magro, po­
chissime le carte a disposizio­
ne della parte civile una pen-
zia balistica •inutilizzabile», 
nessuna nsposta sullo scena­
no politico-mafioso di quel de­
litto 

"Alle orto di morfina 
del 0 diuono andrò ol seggio 
per esprimere il mio voro." 

Francesco Cossiga 
"Lo strumento referendario 
è assai utile, anch'io andrò 
od esprimere il mio voro " 

Nilde Ioni 
WWF 

LEGA PER rAMBIENTE 
LIPU 

VERDI ARCOBALENO 

Y £BLV^* 

GRUPPO IRI 

Seda Lagale In Torino Olratlon» Qanofato In Roma 
Capitato Sodato e 3 (SO 000 000 000 Intaramtnta < • » « 
Iscnlla proato il Tribunato di Torino «In 284/33 Rag Soc 

Convocazione di Assemblea 

I Signori Azionisti seno convocati In Assemblea Straordinaria a Ordinarla In Torino presso la Sala Con­
gressi di Via Bertolan 34 p«rleore10ca»lglorrw20glugnol9goinrxtmaconv«ejaleinee,ODC»n«riclo,ln 
seconda convocazione per II giorno 28 giugno 1990, stessi ora a luogo per discutere* deliberare sul se­
guente 

Ordine del giorno 
Parte Straordinaria. 
1) Proposta di frazionamento delle azioni ordlnarleedl risparmio con sostituzione di e iaaeuna azione 

del valore nominale di L 2 000 con due azioni di pari categoria del valore nominale di L. 1000 
2) Propostadlaurrtt»riioo«lcapltalesccialeofeL3^mNi«vdlaL4ra 

di, mediante trasferimentodl riserve ed emlsslonedl 630 620 000 azioni ordinarle e 289 3S0 000 azioni 
• di risparmio, tutte del valore nominale di U1000 cadauna e con godimento 111989; conseguente 

modifica dell'art 5 dello Statuto Sociale, conferimento del relativi poteri 

Parte Ordinarla. 
D Relazioni del Consiglio di Ammlnlstrazloneedel Collegio SlndacaleeWlanclodleseiclrodeilaStet 

chiuso al 31121988; deliberazioni relative 
2) Consuntivo del coati di certlllcazlone per l'esercizio 1989 
3) Conterimentoosll'lnc«rlcoa«ocl*tadlrevteic«wperlac«rtltlc«zlor«delbllanclo8ocial»perglleser-

clzl 19911992-1993. 
4) Conferimento dell'Incarico a società di revisione per la certificazione del bilancio consolidato di 

Gruppo per gli esercizi 19911992-1993 
9) Deliberazioni al sensi dell art 2364 nn 2 e 3 codice civile 
Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azlonlorrtlnarle almeno 
cinque giorni prima di quelloflssato per l'Assemblea presso leCissedella Società In Tor no Via Denota 
n 28 olnRoma.Conwdltallan 41,tram!telaMonieTitoliSpAper!titolldallastessaamministratl,non-
che presso le consuete Caste incaricate 
Ali estero II deposito pud essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati 

p II Consiglio di Amml nutrizione 
Il Presidente 

Michele Principi! 
Il bilancio con I prescritti allegati, le Relazioni del Consigllodl Amministrazione,del Collegio Sindacale» 
della Società di revisione - che sono depositati ai sensi di legge presso la Sede Legale In Torin o, Via Berto-
lan 2BepreaaolaOlrezloneOeneralelnRoma,Coraod'ltallan 41 saranno.comedlconsmMo.invIatldl-
rettamente al Signori Azionisti che abitualmente intervengono ali Assemblea ed a quelli i he ne faranno 
tempestiva richiesta telefonando al numeri 
Torino (011) 55961, Roma (08) 85891 
Al fascicolo conlenente RelailonlebllancloealtreslunltoilbllaneloconsolldatodlG"jppo{ on la relazio­
ne di certificazione 
OalmattlnodelUglugnoldocumentlstessi Inbozzadlstampa sarannopostladlsposIzionedltuttllSI-
gnorl Azionisti presso le suddette sedi di Torino e di Roma 

SABATO 9 GIUGNO 
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IL SALVAGENTE 

L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

io l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 
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